Convegno Diocesano 12 giugno 2007

Ambito 5/a Settore Centro

Moderatore: Mons. Manlio Asta
Segretaria: Anna Fusco

La partecipazione al lavoro di gruppo è stata molto attiva e cordiale.

Sono stati messi in evidenza i seguenti aspetti:

· Aiutare i genitori ad educare i bambini fin dalla prima infanzia.

· Importante è trasmettere la fede ai figli , condividere la gioia, confrontarsi a scuola.

· E’ necessario trasmettere le verità dottrinali.
· In una esperienza fatta con giovani coinvolti in molte attività è sorta la necessità

Di una scuola di preghiera , per insegnare a pregare.

       -  Un’esperienza positiva sono state le giornate della gioventù , fatte da una studentessa universitaria, in Polonia.

-Cercare Cristo non come ideologia ma come esperienza.

 Tener presente l’esempio di Giovanni Paolo II che è stato un grande comunicatore.

· La fede ha bisogno di una esperienza di vita  e non di soli incontri.
· I bambini hanno sete di sapere, ma sono “appiattiti” dal catechismo, estraneo alla loro esperienza. C’è necessità del pratico. Coinvolgere l’emotività . Dare la base culturale.

· E’ necessario tener presente la globalità dell’esperienza cristiana; la possibilità di verificare il contenuto di fede nella propria esperienza. L’importanza della testimonianza.

· Si trasmette ciò per cui si è appassionati. “ siamo educatori se noi siamo educati”.

“ mostrare che dal bisogno concreto si può cogliere un bisogno più grande. Da un bisogno apparente si può cogliere un bisogno vero.” Mostrare che le cose della vita possono avere un significato trascendente.

· Importante capire la realizzabilità della vita cristiana per conoscere Gesù.

 C’è un desiderio di conoscere il vangelo ed è importante una “ scuola del vangelo” che insegni come “vivere il Vangelo in un mondo dove non c’è nessuno che ti dice cosa fare”. Testimoniare la concretezza della vita cristiana.  Dalla fedeltà ai poveri alla fedeltà alla preghiera, al Vangelo”.
· L’educazione è una forma di carità allora è necessario incontrare i giovani là dove vivono.

L’educazione ha tempi lunghi ed è per questo che gli educatori spesso non riescono a vedere i risultati.

· Educare significa “ accompagnare” allora è necessario partire dall’esperienza per individuare ciò che ostacola la conoscenza di Cristo e della sua Chiesa. E’ necessario trovare linguaggi adeguati. Saper ascoltare.  Importante è la testimonianza comunitaria ( famiglia, scuola, parrocchia ecc,)

· Importante è vedere persone che vivono con entusiasmo.

Vedere persone che si interessano a te. “ Se uno è cristiano si vede da come vive”.

· Importanza della testimonianza della Chiesa nel servizio” incontro con il povero è il dono di poter vedere il volto di Cristo”.

·  Fare esperienza che” Gesù Cristo è l’uomo veramente uomo”

·  Nella scuola è necessaria la testimonianza verso i colleghi. “ Non aver paura di dire sono cristiano”

· Saper accogliere la sofferenza degli altri ed entrare in comunicazione con loro.

-     

Educare i giovani alla fede, alla sequela, alla testimonianza con la fede con la sequela con  la la la testimonianza

